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NICEA, 325 d.C. 
 

Continua il racconto in cinque capitoli sul Concilio che ha determinato il Credo che 
pronunciamo ogni domenica. Poche pagine semplici per introdurci ad un tema storico 
e teologico più complesso, per il quale rimandiamo a studi più dettagliati e precisi.  
 

Capitolo III – Nicea, culla di fede 
 

Nicea apparve come un’oasi di pace: mura secolari, strade strette, il lago 
Ascanio che rifletteva il cielo limpido. Nel palazzo imperiale era 
suggestivo vedere i vescovi, da Oriente e Occidente, che per la prima volta 
si incontravano. Poi Costantino entrò nella sala, il silenzio cadde come un 
velo. Non portava simboli pagani: solo la croce sul suo abito luccicava al 
sole. «Non sono vescovo», disse, «ma servo della pace. Discutete e 
decidete tra voi.» Dietro la facciata di neutralità, si percepiva la tensione 
dei fragili equilibri. Ario non era solo un teologo: era un maestro della 
parola. Nei corridoi di Nicea, camminava tra i vescovi. Ogni alleato trovato 
era una vittoria, ogni sguardo complice una conferma. Ma la sua mente era 
tormentata: temeva il rifiuto e il disonore, eppure sapeva che la posta in 
gioco era la storia stessa della Chiesa. Una notte, Ario pensava sulla riva 
del lago Ascanio: «se il Figlio non è eterno forse sto salvando la Chiesa 
dalla superstizione. Ma se sbaglio la mia anima sarà perduta.» Eppure una 
voce dentro sé insisteva: «La Chiesa non può accettare che il Figlio sia 
eterno come il Padre». Il giovane Atanasio, diacono di Alessandria, era 
piccolo, snello e di cuore indomito. Figlio di una famiglia cristiana 
influente, era cresciuto ascoltando storie di martiri e persecuzioni. Ogni 
parola pronunciata nel concilio portava il peso del passato, del sangue dei 
santi e la responsabilità del futuro. La sua voce riempiva la sala: «Se il 
Figlio è creatura, la nostra fede è vana! Il sangue dei martiri è stato versato 
invano!» Atanasio incarnava la passione, il coraggio e la speranza che la 
verità prevalesse contro la menzogna e l’ambizione. Le discussioni 
continuavano dopo il tramonto nei cortili, al lume delle torce, dove si 
formavano alleanze segrete. Vescovi parlavano a bassa voce, scrivevano 
lettere e stringevano patti: ogni giorno era un equilibrio fragile tra fede e 
politica. Vito e Vincenzo cercavano di mantenere l’ordine, guidando verso 
la tradizione romana. Ma bastava un gesto, un sussurro, per cambiare il 
corso del concilio. Il gioco del potere era in pieno svolgimento. (Continua) 
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RINGRAZIAMENTI 
 

La festa della Santa Famiglia è stata caratterizzata da diversi momenti che hanno coinvolto le 
nostre famiglie: la celebrazione degli anniversari, il pranzo comunitario, la realizzazione 
dell’acquario, l’accoglienza dei prossimi sposi, gli incontri dei vari gruppi familiari, la preghiera 
per le diverse situazioni personali. 
Ringraziamo chi ha organizzato e preparato con cura i diversi momenti, con disponibilità e spirito 
di servizio e tutte le famiglie che hanno partecipato con entusiasmo. 
_______________________________________________________________________________________ 

GIORNATA DELLA MEMORIA 
 

Martedì 27 gennaio, per celebrare la giornata della memoria, abbiamo invitato due nostri 
parrocchiani a raccontarci l'esperienza particolare, e poco nota ai più, dei loro padri, IMI 
(Internati Militari Italiani). Ricordiamo quindi Settimo Buratti e Giovanni Buffa, entrambi 
preziosi collaboratori di don Luigi Arienti nella fondazione e crescita della nostra comunità.  
La serata parte con il buon auspicio della sala Paolo VI gremita, nonostante il tempaccio freddo 
e piovoso, che vede addirittura la presenza di qualche giovane e giovanissimo.  
Massimo ed Erminio sicuramente si sono preparati per il compito assegnatogli, ma quello che 
emerge maggiormente è la loro emozione e orgogliosa commozione nel raccontare una parte 
così importante della storia personale dei loro papà, e quindi delle loro radici. 
Il destino dei circa 650.000 militari italiani deportati nei campi di lavoro in Germania e Polonia 
dopo l’Armistizio del 8 settembre 1943, fino al momento della liberazione più di un anno dopo: 
privati dello status di prigionieri di guerra per essere sfruttati come forza lavoro coatta in 
condizioni estreme (fame, freddo, mancanza di igiene, lavori durissimi); la scelta difficile e 
dolorosa che ha compiuto la maggioranza di loro di RESISTENZA NON ARMATA, rifiutandosi di 
entrare a far parte dell’esercito della Repubblica di Salò. Il tutto nel silenzio e nell’indifferenza o 
addirittura incomprensione collettiva al rientro dei sopravvissuti in Italia, per lo più per motivi 
politici e di insabbiamento di responsabilità dei vertici del comando militare italiano in un 
momento delicato della guerra.  
 

Quali sentimenti ci portiamo a casa da questa serata? 
 

Il valore e l’importanza di tenere viva la memoria storica di avvenimenti tanto crudeli e disumani 
e soprattutto la speranza di riscatto umano che offre una testimonianza così forte di persone che 
hanno saputo poi realizzare la propria vita piena e compiuta, grazie alla loro fede cristiana e alla 
fiducia in valori grandi e sani. Ringraziamo dunque queste due figure storiche e le lore famiglie, 
di cui abbiamo la grazia di condividere il cammino parrocchiale fin dalla sua origine.  
 
 

 
A questo link è possibile visionare un breve filmato di circa quindici minuti 
che ricostruisce la storia dei nostri IMI 
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 GESÙ LUCE DEL MONDO 
La liturgia di lunedì 2 febbraio ci ricorda la festa della Presentazione del Signore, detta 
anche “Festa della Candelora”: sarà possibile portare a casa la candela, simbolo della festa. 
È inoltre il giorno dedicato alla vita consacrata: ricordiamo quindi con gratitudine le suore 
che si sono dedicate alla nostra comunità, passate e presenti. 
_____________________________________________________________________________________ 

VIAGGIO A MALTA 
Lunedì 2 febbraio comincia il nostro viaggio parrocchiale e decanale sui passi di San Paolo e 
dei Cavalieri di Malta! Auguriamoci che sia un’occasione per scoprire aspetti inediti della fede 
e ci permetta di condividere bei momenti insieme!  
_____________________________________________________________________________________ 

INIZIO PERCORSO II ELEMENTARE 
A breve comincia il percorso dei bambini di seconda elementare della nostra parrocchia per 
il I° ciclo di Iniziazione Cristiana.  
Nei primi quattro incontri sono coinvolti specialmente i genitori. Il primo appuntamento è 
domenica 8 febbraio ore 15.30. Per chi non l’avesse già fatto, potrà iscrivere il figlio/a in 
questa occasione. Altri incontri nei giorni 22 febbraio – 8 e 22 marzo 2026. 
______________________________________________________________________________________ 
 

MEMORIA DEI DEFUNTI 
Lunedì 9 febbraio alle ore 21.00, ricorderemo i defunti del mese di gennaio e quelli che vorrete 
segnalare. Naturalmente siamo invitati a partecipare alla s. Messa.  
Non ci sarà la celebrazione delle ore 18.00. 
_____________________________________________________________________________________ 

GIORNO DEL RICORDO 
Martedì 10 febbraio alle ore 20.30, in occasione della ricorrenza del 10 febbraio 1947, data in 
cui l'Italia firmò il trattato di pace, ricordiamo l'esodo degli italiani istriani. In quell'occasione è 
emerso anche il dramma delle foibe, che per tanto tempo non è stato considerato, eppure rimane 
ancora oggi una ferita aperta. Proponiamo una serata “di riflessione” insieme su questi 
avvenimenti: vi aspettiamo in sala Paolo VI. 
_________________________________________________________________________________ 

FESTA DEGLI AMMALATI 
Mercoledì 11 febbraio, in occasione della memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes, 
dedichiamo attenzione alle persone anziane ed ammalate della nostra comunità, grazie al gruppo 
Caritas. Come in altre occasioni, l’appuntamento in chiesa è per le ore 15.30 per la preghiera 
del rosario, a cui può seguire il sacramento dell’Unzione degli Infermi (per chi è in stato di seria 
malattia). Infine una merenda insieme.   
_______________________________________________________________________________________ 

GIORNATA INSIEME CRESIMANDI  
 

Domenica 15 febbraio alla s. Messa ore 9.45 sono invitati i ragazzi di V elementare 
(cresimandi) e le rispettive famiglie per una mattinata insieme.  
Dopo la celebrazione l’incontro con i genitori.  
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

Domenica 1 
 
 

Ore   8.00, 9.45, 11.00 (testimonianza salesiano), 18.00: S. Messa 
Ore 15.30: battesimi 
 

Lunedì 2 
Presentazione del 
Signore 
 
Martedì 3 
S. Biagio 
 
 
Mercoledì 4 
 
 

Partenza pellegrinaggio parrocchiale per Malta 
 
 
 

Ore 15-17: attività gruppo missionario  
Ore 16.45: catechismo III elementari 
 
 
Ore   9.00: caffè letterario 
Ore 16.45: catechismo IV elementari 
 

Giovedì 5 
 

 

 

Venerdì 6 
 

Ore 16.45: catechismo V elementari    
Ore 21.00: prove coretto 
 
 

Sabato 7  
 

Ore 18.00: S. Messa prefestiva  
 

Domenica 8 
 
 

Ore   8.00, 9.45, 11.00, 18.00: S. Messa 
Ore 15.30: primo incontro genitori bambini di II elementare 
 
 
 
 

 
 

                                

 
LA NOSTRA PARROCCHIA HA SATISPAY! 

SCANSIONA IL QR CODE PER LASCIARE UN’OFFERTA. 
GRAZIE MILLE!  সহ঺঻ 

  


